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438. Per ultimare le attivita' volte alla rimozione   delle  macerie 
nei territori della regione  Abruzzo,  conseguenti  al  sisma  del  
6 aprile 2009, le pubbliche  amministrazioni,  nell 'ambito  delle  
loro competenze istituzionali correlate alle operaz ioni di  
movimentazione e trasporto dei materiali derivanti dal crollo degli 
edifici pubblici e privati,  dalle  attivita'  di  demolizione  e  
abbattimento  degli edifici pericolanti a seguito d i ordinanza 
sindacale,  da  interventi edilizi effettuati su in carico della 
pubblica  amministrazione,  sono autorizzate  ad  a vvalersi  dei  
siti  di  stoccaggio  autorizzati  e localizzati  i n  uno  dei  
comuni  del   cratere   che   abbiano   indisponibi lita' aree per 
il trattamento del rifiuto,  senza  ulteriori oneri  a carico del 
bilancio statale.  
 
439. Le pubbliche amministrazioni  vigilano  affinc he'  i  soggetti 
incaricati dei  lavori  effettuino  la  demolizione   selettiva  e  
la raccolta selettiva per raggruppare i materiali d i cui al comma 
438 in categorie  omogenee,  caratterizzarli   ed   identificarli   
con   il corrispondente codice CER, nel rispetto de lle disposizioni 
di cui  al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 15 2, e,  infine,  
procedano  al trasporto verso siti di recupero e sm altimento 
autorizzati.  
 
440.  Gli  Uffici  speciali  di   cui   all'articol o   67-ter   del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134,  incaricati  del  monitoraggio 
finanziario e attuativo, si occupano del monitoragg io  dei  materiali 
di cui al comma  438,  nonche'  di  quelli  derivan ti  da  interventi 
edilizi privati conseguenti al sisma del  6  aprile   2009.  A  questo 
fine, per garantire la  tracciabilita'  dei  predet ti  rifiuti  e  
il monitoraggio delle informazioni relative  alla  movimentazione  
degli stessi, i soggetti incaricati dei lavori sono  obbligati a 
registrarsi nella banca dati di gestione  delle  ma cerie  secondo  
modalita'  che verranno definite con provvedimenti  dei  responsabili  
degli  Uffici speciali. La mancata  o  incompleta  esecuzione  delle  
comunicazioni relative alla demolizione e  rimozion e  dei  materiali  
derivanti  da interventi edilizi privati conseguent i al sisma  del  
6  aprile  2009 comporta la revoca della quota di c ontributo 
finalizzato allo  scopo, nonche' la revoca delle au torizzazioni ed 
abilitazioni al trasporto a carico delle ditte inad empienti.  
 
441. Al fine  di  dare  attuazione  agli  intervent i  previsti  dal 
protocollo d'intesa stipulato con il Ministero dell 'ambiente e  della 
tutela del territorio e del mare, con la provincia dell'Aquila e  
con il comune dell'Aquila in data 2  dicembre  2010 ,  e  dall'accordo  
di programma  siglato  in  data  14  gennaio  2013  tra   il   
Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare ed  
il  comune dell'Aquila, concernenti,  tra  l'altro,   le  azioni  di  
recupero  e riqualificazione  ambientale  della  ca va  ex  Teges   
in   localita' Pontignone -- Paganica, comune dell' Aquila,  le  



macerie  di  cui  al comma  438  vengono  prioritar iamente  conferite  
presso  l'anzidetto deposito. Il termine di autoriz zazione per 
l'esercizio della cava  ex Teges in localita' Ponti gnone,  fissato  
dal  decreto  del  Capo  del Dipartimento della pro tezione civile 
rep. n. 16 del 6 agosto  2009  e autorizzato in via  ordinaria con 
decreto del soggetto  attuatore  per la rimozione d elle macerie  dei  
materiali  derivanti  da  interventi edilizi privat i conseguenti al 
sisma del 6 aprile 2009, n. 2  del  18 dicembre 201 2, e' prorogato 
fino all'esaurimento della sua  capacita' per la ge stione dei rifiuti 
derivanti dal crollo,  dalla  demolizione degli  ed ifici  pubblici  
a  seguito  di  ordinanza   sindacale,   da interve nti   edilizi   
effettuati   su   incarico   della    pubblica ammi nistrazione e da 
quelli derivanti da edifici  privati,  conferiti se condo la 
classificazione di cui al  decreto  legislativo  3  aprile 2006, n. 
152. Le economie derivanti dal  conferimento  delle   macerie private 
sono recuperate e destinate alla ricostruzione priv ata per il 
finanziamento di ulteriori interventi. I singoli co muni del cratere 
o il competente Ufficio  speciale  sottoscrivono  a pposite  
convenzioni direttamente con il  sogetto  gestore  dell'impianto  ex  
Teges,  per l'espletamento delle attivita' di selez ione, trasporto,  
conferimento e trattamento delle  macerie  senza  u lteriori  oneri  
a  carico  del bilancio statale.  
 
442. Per l'attuazione delle finalita' del protocoll o d'intesa del 2 
dicembre 2010 e dell'accordo di programma del 14 ge nnaio 2013 di  
cui al comma 441, il presidente della regione Abruz zo,  d'intesa  
con  il Governo e i comuni interessati, e' autorizz ato a rimodulare  
i  fondi di cui ai decreti n. 49/2011 e n. 114/2012  del  Commissario  
delegato alla ricostruzione, anche in  vista  della   realizzazione  
di  quanto previsto nel protocollo d'intesa del 25  ottobre  2011,  
siglato  tra soggetto  attuatore  per  le  macerie  ai  sensi  
dell'ordinanza  del Presidente del Consiglio dei mi nistri n. 3923 
del 18  febbraio  2011, regione Abruzzo, provincia dell'Aquila ed i 
comuni  interessati,  per il ripristino ambientale di discariche 
comunali.  
 
443. Le eventuali economie ottenute dalla differenz a tra contributo 
concesso, ai sensi dell'articolo 3, comma  3,  del  decreto-legge  
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con  modificazio ni,  dalla  legge  
24 giugno 2009, n. 77, e costo effettivo dell'inter vento di  
riparazione o ricostruzione, comprensivo delle somm e  a  
disposizione,  in  esito allo  stato  finale,  deco rsi  quattro  anni  
dalla  concessione  del contributo, sulla base dei dati di 
monitoraggio  di  cui  al  decreto ministeriale  29   ottobre  2012,  
restano  comunque  destinate   alla ricostruzione p rivata per il 
finanziamento di  ulteriori  interventi. Tali somme  vengono 
direttamente trasferite dagli istituti di  credito ai comuni 
competenti per  il  finanziamento  degli  intervent i  sopra 
richiamati, previa autorizzazione del Ministero del l'economia e 
delle finanze.  
 



444. Le economie ottenute dalla differenza tra le  somme  stanziate 
ed  i   costi   effettivi   degli   interventi   ge stiti   attraverso 
finanziamenti diretti dei comuni restano nella  dis ponibilita'  degli 
stessi  comuni  per  il  finanziamento  di  ulterio ri  interventi  
di ricostruzione   privata,   previa    comunicazio ne    al    
Ministero dell'economia  e  delle  finanze  e  con  apposita   
risultanza   dal monitoraggio  della  ricostruzione   privata  
prevista  dalla  vigente normativa.  
 
445. Al fine di completare le attivita' finalizzate   alla  fase  di 
ricostruzione del  tessuto  urbano,  sociale  e  oc cupazionale  della 
citta' dell'Aquila a seguito del sisma del 6 aprile  2009, per il 
solo anno 2015, il comune dell'Aquila, nel limite d i spesa di 1,7  
milioni di euro, e i comuni del cratere sismico, ne l limite di spesa  
di  0,5 milioni di euro, sono autorizzati a valere sulle  economie  
accertate dal  titolare  dell'Ufficio   speciale   della   citta'   
dell'Aquila nell'ambito delle risorse di cui  all'o rdinanza  del  
Presidente  del Consiglio dei ministri n. 4013 del  23  marzo  2012,  
a  prorogare  o rinnovare entro  e  non  oltre  il  31  dicembre  
2015  i  contratti, stipulati sulla base della norm ativa  
emergenziale,  all'interno  dei limiti di spesa com e sopra definiti, 
anche  in  deroga  alle  vigenti normative in mater ia di vincoli 
alle assunzioni a  tempo  determinato presso le amm inistrazioni 
pubbliche, di cui al decreto legislativo  6 settemb re 2001, n. 368, 
al  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78, conve rtito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  2 67,  e al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche  con  rife rimento 
all'articolo 19 di quest'ultimo decreto, e di spesa  del personale  
di cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al de creto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,   dalla  legge  6  
agosto 2008, n. 133.  
 


